INTERVISTA AL MANAGER DELL'ALBERO D'ARGENTO, GIAN PAOLO PELOSI

E’ tempo di un primo bilancio in casa Albero d’Argento, per fare questo abbiamo fatto una piccola intervista al nostro allenatore, Gian Paolo Pelosi.
Come giudichi la prestazione complessiva della squadra fino a questo punto ?
“Abbastanza positivamente. Purtroppo abbiamo perso partite per strada che potevano essere gestite meglio, e mi riferisco in particolare a Langhirano, Bologna e la gara interna con Nuoro. 
In generale però credo che girare con otto vittorie possa essere considerato il nostro valore attuale.”
La classifica ti soddisfa ?
“Secondo quello che è il nostro obiettivo stagionale, ossia la salvezza, direi di sì. Ripeto: otto vittorie nel girone d'andata credo indichi con una certa precisione il nostro valore attuale. 
La quota salvezza credo si attesterà intorno alle 12-13 vittorie, quindi siamo poco lontani.”
Dov'è che la squadra è migliorata nell'arco del tempo e dove invece deve ancora lavorare ?
“La gestione mentale della gara è la parte dove dobbiamo migliorare di più. Non siamo capaci di "gestirci". Dobbiamo giocare al 200% sempre, ed allora possiamo toglierci soddisfazioni. 
Se non giochiamo al 200% possiamo perdere contro chiunque, e purtroppo l'abbiamo dimostrato. 
Abbiamo anche fatto vedere però che giocando a quei livelli possiamo andare a togliere partite al Caronno o al Bollate, ed impegnare strenuamente Macerata.”
Qual'è l'obiettivo che lo staff tecnico si prefigge alla fine della stagione ? 
“L'obiettivo resta la salvezza. In tanti parlano di playoff, ma io credo che prima dobbiamo arrivare alla quota che io reputo di sicurezza per salvarci. 
Poi, se qualcun altro non farà il suo e ci consentirà di infilarci in altre discussioni, dovremo farci possibilmente trovare pronti, ma la permanenza in A1 resta l'obiettivo numero uno. L'obiettivo tecnico è crescere mentalmente, come abbiamo detto prima.”
Per concludere te la senti di fare un pronostico sul campionato ?
“Ai playoff andranno sicuramente Forlì, Macerata e Caronno. La quarta squadra per me è Bollate. 
Hanno problemi, è vero, ma se "decideranno" di andarci, il posto è loro. 
Se i loro problemi perdureranno nel tempo Bologna può dire la sua, e se noi cresceremo come spero, raggiunta la salvezza, potremmo anche rompere le scatole in questo senso. 
Lo scudetto quest'anno andrà al Forlì, sicuro. 
La giocatrice che più mi ha impressionato è Eva Trevisan, del Forlì.”
